
       
 

CONTRATTO: COME RIPARTIRE I 123 EURO E LE 
PROPOSTE PER IL “PATTO PER LA SICUREZZA”  

 
Nel pomeriggio di ieri sono proseguiti gli incontri  presso il Dipartimento della  
Funzione Pubblica, per il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro dei 
Comparti Sicurezza e Difesa. 
Nel corso dell’incontro, è stata ribadita la volontà, di sottoscrivere il rinnovo del 
contratto collettivo nazionale di lavoro per la parte economica per il biennio economico 
2006/2007, entro la fine del mese di luglio. E’stata distribuita una prima bozza di 
accordo con la previsione formulata dalla parte pubblica di destinare la distribuzione dei 
123 euro medi lordi per il 50% sul parametro, per il 35 % sull’indennità pensionabile e 
per il restante 15% sulle voci accessorio, o sull’incremento del 2° livello di 
contrattazione. Nella bozza sono state anche formulate alcune marginali proposte di 
carattere normativo che non comportano un costo aggiuntivo. 
Il cartello che riunisce le sette sigle sindacali ha invece proposto: 

• di destinare il 90 % delle risorse sul parametro per ottenere ricadute benefiche 
dirette sugli aspetti  stipendiali e previdenziali; 

• di ripartire le risorse in modo tale da determinare un incremento medio loro pro 
capite mensile per un Agente di 100 euro; 

• integrare la bozza presentata dalla parte pubblica per la parte normativa con il 
recepimento di alcune proposte formulate nelle piattaforme sindacali che non 
abbiano un costo aggiuntivo, con un esplicito richiamo ed un rinvio della 
discussione anche per alcune materie normative ritenute fondamentali ( es. 
straordinario e buoni pasto)  per le quali necessita una disponibilità di risorse 
economiche aggiuntive e per questo saranno affrontate nel dettaglio nel 
successivo “patto per la sicurezza” 

• apertura immediata del tavolo di lavoro per il “patto per la sicurezza” in modo 
tale da discutere di alcune proposte che possano essere recepite ed ottenere un 
finanziamento con la prossima legge finanziaria e per consentire, per altre 
materie regolate da leggi, di attivare le procedure legislative necessarie per dare 
concreta attuazione al processo innovativo conseguente all’accordo sindacale. 

La parte pubblica si è riservata di analizzare le proposte formulate di valutarne la 
compatibilità e fattibilità e di fornire le adeguate risposte in occasione del prossimo 
incontro. 



Nel contempo il cartello sindacale ha ribadito l’impegno e la volontà esplicita  che tra le 
priorità su cui lavorare nell’ambito della trattativa per il  “patto per la sicurezza” siano 
individuate le seguenti materie:  
 

• SPECIFICITA’: definizione ordinamentale e normativa del principio di 
specificità dei Comparti Sicurezza e Difesa con la previsione di uno specifico 
stanziamento sulla prossima legge finanziaria  non inferiore a 400/500 milioni di 
euro; 

• CARRIERE: realizzazione di una riforma ordinamentale delle carriere di tutti i 
ruoli ivi compresa la “Dirigenza” e valorizzazione dell’Autorità di P.S con la 
previsione di un primo specifico stanziamento di almeno 300 milioni; 

• MENSE E BUONI PASTO: revisione della normativa in materia di mense e  
definizione di criteri certi per l’attribuzione dei  buoni pasto; 

• LAVORO STRAORDINARIO: adeguamento ai valori naturali della 
retribuzione dell’ora di lavoro straordinario rispetto al valore dell’ora ordinaria; 

• RIFORMA DEL DECRETO LEGISLATIVO NR. 195/95: ampliamento delle 
materie contrattuali; 

• RIFORMA DEL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA:   
 
Il sindacati di polizia continuano in modo responsabile, coerente e concreto 
l’impegno e la ricerca di soluzioni economiche e normative possibili che possano 
produrre in tempi celeri risultati positivi ed attesi dalla categoria. 
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